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GUARDANDO INDIETRO... 
 
          Cari Soci, 
come un fiat è passato anche quest'anno e siamo arrivati all'ultimo numero della Lettera al Donatore. E' la nostra centesima comunicazione e, 
come tale, degna di essere commentata come si deve. 

 La prima cosa che abbiamo fatto è stata   
quella di metterla a confronto con la prima lettera, 
firmata dal presidente pro tempore, Carmelo Boninelli 
e datata giugno 1981, che qui a fianco riproduciamo 

 Certo che ne è passata di acqua sotto i ponti! 
Le prime lettere erano delle brevi e stringate 
comunicazioni di servizio: andando avanti si sono 
affrontati discorsi sempre più complessi e si sono date 
notizie sempre più esaurienti, tanto che negli ultimi 
numeri è stato necessario aggiungere degli inserti per 
recuperare spazio. E che dire delle documentazioni 
fotografiche? Sono diventate sempre più accurate, il 
che dimostra che andando avanti abbiamo affinato le 
nostre capacità elaborative. 
 Anche per farvi pervenire la lettera 
avremmo potuto affidarci a sistemi più sofisticati  
come la posta elettronica: lo abbiamo fatto per un 
discreto numero di soci che ci hanno fornito il loro 
indirizzo di posta elettronica, ma per i tradizionalisti 
abbiamo voluto mantenere la comunicazione cartacea 
che conserva sempre inalterato il suo fascino. 
 Coincidendo con la fine dell'anno sociale, la 
lettera n°100 sarà anche l'ultima a riprodurre 
materialmente la coccarda tricolore per ricordare i 
150 anni dell'unificazione italiana: la quale coccarda 
però resterà sempre idealmente a corredo e 
complemento di tutta la nostra attività a venire, perché 
il richiamo ad essere uniti e coesi sia sempre vivo. 



Serata del Donatore 
 Chiudiamo la serie delle notizie con una che ci sta particolarmente a cuore: anche quest'anno stiamo 
preparando l'ormai consueta Serata del Donatore. Questa volta allieterà la 
nostra serata un artista di Zelig: Salvatore Gisonna, un cabarettista che si 
esibirà attorniato da alcune ballerine. 
 Lo spettacolo si terrà presso il cineteatro Excelsior il 10 Dicembre alle 
 ore 20. Nel corso della serata verranno premiati i soci che hanno raggiunto le 
 15, 30, 50, 75 donazioni nel corso dell'anno. Ci sarà anche una lieta sorpresa 
perché per la prima volta premieremo un donatore che ha effettuato 100 
donazioni. Naturalmente la benemerenza sarà adeguata a questo grande 
evento.   
 Come se non bastasse prevediamo di avere come ospite durante la serata il Dott. Carmelo Milazzo, socio 
fondatore del G.D.V.S. nonché presidente della Hudson County Medical Society del New Jersey, quello stesso ordine 
di medici che in America ci ha consegnato il Premio Internazionale del Volontariato. 
 Come vedete, ci sarà una serata piena di avvenimenti ed emozioni. Ci raccomandiamo, accorrete numerosi: 
la serata costituirà anche l'occasione per stare tutti insieme e per scambiarci i tradizionali auguri natalizi. 
 
 

CINEFORUM 
 
 Anche nel prossimo anno, come è ormai consuetudine, insieme all'associazione “Città Viva” 
daremo il via alla VIII Rassegna Cinematografica, con film di tutto rispetto. E di tutto rispetto è anche il 
prezzo che da ben otto anni è fermo a 20 euro per la proiezione di nove film. Che ne dite di regalare un 
abbonamento agli amici come strenna natalizia? Fateci un pensierino.                                                                    



OLTRE LA TRAGEDIA . . . . 
 

 La notizia ci colse inconsapevoli nel corso del tradizionale incontro di sensibilizzazione con le tre classi del 
Liceo Classico “M. Rapisardi”. Avevamo già percepito una certa agitazione anomala durante il dibattito, ma solo ad 
incontro concluso abbiamo saputo della tragica fine dei tre giovani paternesi, amici di molti degli studenti  
presenti. 
 Il dolore, lo sconforto, il pianto e la disperazione, che già affioravano sui visi degli studenti, trovarono 
l'espressione culminante nel giorno del funerale.... . 
 Proprio alcuni giorni prima si era manifestato il cordoglio nazionale per la morte in pista di Marco 
Simoncelli; è sempre così, purtroppo, allorché una giovane vita viene stroncata improvvisamente e il dolore è tanto 
più grande se si tratta di tre ventenni appartenenti alla stessa comunità. Si resta inebetiti ed impotenti di fronte alla 
tragedia di cui non si saprà dare una spiegazione razionale.   
 D'altronde è inaccettabile restare succubi impotenti di un destino crudele, significherebbe non uscire più 
dal tunnel della disperazione condizionando l'esistenza umana all'ineluttabile fatalità. 
 È stato detto che l'interruzione di una giovane esistenza colpisce maggiormente in quanto, costituendo un 
evento irrazionale che va contro le leggi naturali, si rimpiangono tutte quelle potenzialità in termini di affetti, 
pensieri, progetti ed opere che nel corso di un'esistenza ciascun uomo riesce ad esprimere e concretizzare. 
 Questa considerazione offre lo spunto per uscire dal vortice annichilante della disperazione e colmare in 
parte il vuoto prodotto dalla scomparsa degli amici. Realizzare opere che favoriscono la Vita, perseguire ideali di 
elevato impatto esistenziale, operare alla luce dei valori che contrastano la morte, … guardare al “Sole della Vita”. 
 Questo imperativo consegniamo ai numerosissimi giovani intervenuti al funerale; non si facciano vincere 
dal dolore, ma reagiscano con tutta la rabbia in corpo, dando una svolta profonda alla propria esistenza futura, 
puntando meno sull'effimero e privilegiando i valori eterni della vita. 
 Per di più suggeriamo di fare tutto ciò nella consapevole volontà di operare anche a nome di Antonio, 
Eugenio e Silvio, moltiplicando le proprie energie. 
 Non angeli eterei, non stelle nel firmamento, ma 
“presenze” vive ed ispiratrici nella coscienza di ciascuno con 
cui confrontarsi, dialogare e gioire allorché, attraverso i 
piccoli gesti quotidiani o le opere più elevate, si è riusciti a 
conquistare risultati che esaltano i valori della vita. 
 È questa la via per mantenere viva ed operatrice di 
bene la memoria dei propri cari, oltre i confini imposti da 
tragici eventi. 
In questo senso vogliamo leggere il gesto compiuto dagli 
studenti del Liceo e della loro docente che, nel giorno della 
notizia funesta, pur nella costernazione generale, si sono 
prenotati per una donazione di sangue nell'imminente 
raccolta che il GDVS avrebbe effettuato nell'istituto: un gesto 
di solidarietà verso i più deboli, che tanti altri donatori 
compiono da anni per se stessi ma anche in nome di chi non 
può più farlo, un gesto che segna per un momento la 
sconfitta della morte ed il trionfo della Vita! 
 
 



 

TESORI DI CATANIA 
 

 Domenica 13 si è concretizzato il tour alla scoperta dei tesori artistici meno noti di Catania. 
L'idea iniziale di una “visita breve” si è via via rimpolpata fino a riempire l'intera giornata. 
 Oltre 50 partecipanti hanno potuto apprezzare il contenuto dello “scrigno” di tesori artistici dell'imponente 
complesso dei Benedettini di piazza Dante, condotti nei meandri dei sotterranei su su fino ai piani superiori da guide ben 
preparate ed esaurienti. 
 A seguire una carrellata storico-artistica per Catania, effettuata in pullman per imposizione del clima poco favorevole,  
con il commento estemporaneo di una nostra socia. La pausa pranzo ha costituito un tuffo tra i sapori e i profumi della più  
schietta  tradizione  catanese nel locale  “ La Reggia dei Sapori” in via della Concordia, n°108, accolti con  grande  
professionalità e cordiale  simpatia dal  titolare,   Maurizio Salomone,  dalla moglie e 

dagli aiutanti. 
 Il pomeriggio gli organizzatori hanno riservato una ghiotta sorpresa ai partecipanti: la visita delle Terme Achilleane  
sotto il Duomo e poi del Museo Diocesano. 
 Alle sorprese  stupefacenti della mattinata se ne sono aggiunte altre ugualmente clamorose sulla storia del nostro 
capoluogo e così “sazi”, si è fatto ritorno  a casa. 
 
  

  

  

  



_ _ _ _SPIGOLATURE 

 
AUMENTO DELLE DONAZIONI = CRESCITA DEL VOLONTARIATO DEL GDVS 
  
 L'indefesso lavoro che abbiamo svolto nel corso dei mesi passati ci ha permesso di superare il trend negativo 
delle sacche raccolte: a fine anno prevediamo di andare oltre le 2500 donazioni che è il livello massimo raggiunto nella 
storia del Gruppo solo nel 2004. Ci siamo lasciati alle spalle la quota 2083 dello scorso anno e ciò grazie agli incessanti 
appelli effettuati tutti i giorni nei confronti di quei soci donatori che hanno ancora bisogno di essere stimolati. Abbiamo 
anche recuperato parecchi dispersi che non donavano da molto tempo. Particolarmente numerose sono state le 
donazioni in aferesi che rappresentano il fiore all'occhiello del nostro Servizio Trasfusionale e motivo di orgoglio per noi 
volontari. Notevole è stato anche il contributo da parte dei soci più “periferici” (ma non per questo meno attivi) che 
hanno effettuato la propria donazione sull'autoemoteca nelle raccolte nei comuni operativi del GDVS: Randazzo, 
Raddusa, Castel di Iudica, Militello, Ragalna e Santa Maria di Licodia.  Non vogliamo essere eccessivamente ottimisti, ma 
non è lecito sperare che, procedendo con questi ritmi, si possa far raggiungere al servizio trasfusionale una maggiore 
potenzialità? 

 Non ci stancheremo di raccomandare a tutti i soci di 
gestire autonomamente la propria attività donazionale, senza 
attendere il sollecito da parte della segreteria: una volta effettuata 
la donazione, lasciati trascorrere tre mesi, organizzarsi per la 
successiva in base ai propri impegni personali. Solo le donne in 
età fertile devono fare due donazioni l'anno, distanziate sempre 
almeno di tre mesi. 
 
 
 

 
 
 
 

SPESE IMPREVISTE ED IMPREVEDIBILI 
 
 Purtroppo però non tutte le notizie che dobbiamo darvi sono piacevoli: ce n'è una che, quando è pervenuta in 
sede, ci ha fatto fare letteralmente un balzo sulle nostre sedie. Ci riferiamo alla notifica, fattaci pervenire proprio in 
questi giorni dal Comune, di un debito di circa 5.000 euro da pagare in tempi strettissimi all'amministratore del 
condominio in cui abbiamo la sede, per spese straordinarie condominiali. 
 Ora la normativa impone che le spese straordinarie siano a carico del locatore (in questo caso il Comune), ma 
tant'è: il contratto è stato firmato con un accordo in deroga rispetto alle leggi nazionali, per cui ci tocca ingoiare il rospo 
e correre a pagare questa ragguardevole somma che non era affatto preventivata. A questo punto viene spontanea una 
riflessione. Che questa sede sia stato il classico affare di Cola? 
 Da parte nostra ci batteremo perché il contratto venga modificato e venga recepita la normativa nazionale, ma 
questo potrebbe eventualmente valere per il futuro: il passato è passato e......... speriamo di non incappare in qualche 
altra spiacevole “eredità”. 



CALENDARIO 2012 
 

 Stiamo approntando il calendario per il 2012 che, come 
avevamo promesso, riproduce i lavori scelti da un'apposita 
commissione fra quelli presentati dagli alunni delle scuole elementari 
e medie per la partecipazione al concorso bandito dal GDVS nel 2011 
sulla donazione come atto di solidarietà. Parecchi quindi vedranno i 
loro nomi riportati sul calendario: una bella soddisfazione per gli 
autori e relativi docenti e familiari! Contiamo di metterlo in 
distribuzione ai primi di Dicembre. 
 
 
 
 

 

 

 


